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EXA 2007 – “PASSIONE ED EMOZIONI”

2007: EXA, la vetrina della produzione armiera bresciana, riapre i battenti. E lo fa con delle “novità” che suscitano interesse e preoccupazione .

Si tratta di due nuovi padiglioni: la zona «D-Fence» e l'«Area Shop».

Rispetto alla zona «D-Fence» riservata solo agli operatori di settore, in cui verranno esposti tutti gli strumenti e le attrezzature normalmente utilizzati dalle forze dell’ordine ed in dotazione ai corpi istituzionali italiani ed esteri, ci sembra molto importante che finalmente si riconosca che nelle precedenti edizioni della rassegna non erano in mostra solo armi sportive, come da anni andiamo denunciando.

Però non sappiamo ancora quali armamenti verranno considerati “strumenti ed attrezzature normalmente utilizzati dalle forze dell'ordine” ne quali forze dell'ordine, di quali paesi, e per quali obiettivi sono interessate all'acquisto di quegli strumenti.

Concretamente chiediamo di sapere quali siano i requisiti richiesti per accedere a quest’area e, al termine della mostra, che sia resa pubblica la lista e la tipologia degli accrediti per quest'area.

La violazione di diritti umani e la negazione di diritti civili e democratici avvengono troppo spesso utilizzando polizie e apparati repressivi in molti paesi del mondo.

Anche l’”Area shop”, un’apposita area esclusiva nella quale sarà possibile fare acquisti nei giorni di svolgimento della mostra, solleva non poche preoccupazioni

Da anni siamo interessati a un discorso serio e razionale sulla sicurezza.

Le statistiche ci dicono che più armi circolano più aumentano le azioni criminali. In tutti i paesi del mondo la “liberalizzazione” della circolazione di armi ha portato insicurezza e incremento di crimini e di fatti di sangue che, sempre più spesso, coinvolgono anche minorenni. Solo una volta su dieci l'aggredito riesce a sopraffare l'aggressore, mentre nelle abitazioni in cui si trova un'arma si moltiplica il rischio di “fatti di sangue”. Spesso sono le donne le principali vittime di queste situazioni. Molte armi legalmente detenute inoltre finiscono in mani criminali durante furti o rapine. 

Per questo non ci tranquillizza, né rassicura, che la vendita avverrà – come recita il sito della mostra - “nel rispetto delle normative di legge”! 

Non crediamo che la difesa personale armata possa essere “la risposta” al problema della sicurezza, che crediamo invece debba essere promossa investendo seriamente nel sociale, nella giustizia, in politiche che garantiscano spazi e possibilità reali di incontro con l’altro.

Per tutto ciò aspettiamo chiarimenti dagli organizzatori e chiamiamo tutti i cittadini, le associazioni e le istituzioni bresciane a prestare la massima attenzione agli sviluppi di questa vicenda.
Ambasciata Democrazia Locale di Zavidovici, Beati i costruttori di Pace, MIR, Movimento Nonviolento, Rete Lilliput, Pax Christi
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cicl. In proprio
MIR-MN Centro per la Nonviolenza
Via Milano 65, 25126 Brescia
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mir.brescia@libero.it www.nonviolenti.org
Questa scultura di pistola con la canna annodata fa bella mostra di sé fuori dal Palazzo di Vetro dell’ONU. Quando diventerà una realtà per tutte le armi del mondo?








